
SPORT 

Olimpiadi La spedizione azzurra in Canada 

ài Una squadra composta di 83 atleti 
Calgary Presenti in tutte le discipline 
— — — ad eccezione dell'hockey 

Le probabili, possibili medaglie 

«Albertone», De Zolt e Albarello 
le punte di diamante 
ma ci sono anche slittino e biathlon 

Tomba aprirà la corsa all'oro? 
Domani con la cerimonia d'apertura prendono il via 
lo Olimpiadi Invernali di Calgary in Canada. L'Italia da 
quando nel 1924 nacquero i Giochi d'inverno ha con
quistato 28 medaglie. Un bottino magro se confron
tato con quello della Norvegia ad esempio, che ne ha 
finora conquistate 15S. In questa Olimpiade gli «az
zurri» hanno buone possibilità nello sci alpino e di 
(ondo, nello slittino e nel biathlon. 

RIMO MUIUMECI 

m MILANO, Nel Giochi d'In
verno, nati nel 1924 a Chimo
ni», Francia, l'Italia ha conqui
stato 2B medaglie. Nella clas
sifica del paeil alpini e l'ultima 
preceduta dall'Austria, dalla 
Svinerà, dalla Francia e dalla 
Germania federale. Ma l'Italia 
è più un paese mediterraneo 
che un paese alpino e I Giochi 
d'Inverno sono II tipico avvé
niménto del del paesi nordici 
e delle, grandi potente. Si 
adattano certamente all'Au
stria ma ancor di più alla Nor
vegia che è al secondo posto 
nel conto delle medaglie con 
lina dira strepitosa, 155. 

L'Italia ha conquistato me
daglie nello sci alpino, nello 
(ci di fondo, nel bob e nello 
slittino. Non ne ha mal con
quidale nella combinata 
nordica, nel salto, nel bia
thlon (anche se vanta un suc
cesso nella pattuglia alpina al 
Giochi di Oarmlscb del '36: 
ma t i trattava di uno sport di
mostrativo), nel pattinaggio 
artistico e di velocità. L'Olan
da, che nella classifica delle 
medaglie sta davanti all'Italia 
• che poniamo considerare 
un paese nordico, Il suo bolli
no l'ha tutto ricavato dal patti
naggio. In Olanda II pattinag
gio e popolare come il calcio 
e raggnippa schiere Ionissime 
di appassionali e di praticanti. 

L'Italia di Calgary, 83 atleti 
di tulle le specialità In lizza ec
cettuato l'hockey au ghiaccio, 
nuoi raccogliere metallo pre-
(toso nello sci alpino e di fon
do, nello slittino e nel bia
thlon, SI, nel biathlon. Questa 
disciplina ammessa al Giochi 
nel I960 a Squaw Valley è co
si nordica che di più non si 
pAio. E paragonabile, In un 
Ceno senso, al decathlon esti
vo o al pentathlon moderno. 
Ma da questi si dlllerenzla 
perche le due discipline che 
Incorpora - il tondo e il tiro -

le propone assieme e non per 
somma di gare. Il blathleta 
corre con gli sci del londista e 
a un certo punto spara su un 
bersaglio lontano 50 metri, 
prima In posizione eretta e poi 
coricato sulla neve. 

Ma vediamo l'Italia bianca, 
sulle piate raggelate di Calgary 
- provincia di Alberta - sport 
per sport. U siella della squa
dra e senza dubbio Alberta 
Tomba, l'uomo nuovo, colui 
che è riuscito con una stupe
facente rapidità a conquistare 
una popolarità senza pari nel
la storia dello sci, Sul plano 
tecnico I londlstl Maurilio De 
Zolt e Marco Albarello valgo
no almeno quanto Alberto 
Tomba. Ma sono lontanissimi 
dal miliardo che Alberto già 
vale e dall'eco che le sue Im
prese sanno ottenere. E tutta
via sulla tastiera bianca di Cal
gary hanno tutti e tre le stesse 
chances e tulli e tre troveran
no avversari di terribile consi
stenza tecnica e agonistica. 

mondo in carica non hanno 
altra possibilità che ripetersi. 
Il miglioramento, per loro, è 
valutabile nel fatto che i Gio
chi sono più pregiati dei 
•Mondiali'. Maurilio, Il picco
lo grande uomo del tondismo 
azzurro, ha detto che smette
rà quando avrà portato a casa 
una medaglia olimpica. 

Nello slittino, una specialità 
olimpica scarsamente fre
quentata, l'Italia ha belle tradi
zioni. Lo slittino lo fanno in 
pochi di pochi paesi. 

Uno sport 
da brivido 

È uno sport da brivido: cer
cate di immaginare un «paz
zo» che scende coricato in 
modo che i piedi siano rivolti 
verso il bas3o. Il «pazzo» guar
da li cielo pregando che lo 
aiuti. Qui ci sono II vecchio 
Paul Hlldgartner e II più giova
ne Norbert Huber, entrambi 
carabinieri. È più ragionevole 
pensare al podio che a una 
medaglia d'oro. 

La novità sta nel biathlon 
dove per la prima volta abbia
mo due uomini da medaglia: 
Johann Passler e Andreas Zin-
gerle. Entrambi carabinieri, 
entrambi venticinquenni han
no vissuto un gennaio rovente 
che ha permesso al primo di 
vincere una prova di Coppa 
del mondo e al secondo di 
scalare il podio. Johann Pas
sler in Coppa è addirittura di 
capofila. Non era mal accadu
to. 

Il bob, Il salto, il pattinaggio 
non hanno nulla da darci. 
Hanno soltanto esperienze da 
regalare. C'è un dato curioso 
che vale la pena di annotare. 
Il Coni si è mostrato genero
so, anche perché aveva pre
ventivato una pattuglia di una 
trentina di persone per l'ho
ckey, con le ragazze dello sci 
alpino e del fondo. E si è com
portato da avaro col saltatori 
decidendo di mandarne sol
tanto due. Per la prima volta ai 
Giochi è previsto il titolo olim
pico del salto a squadre, con 
formazioni di tre atleti. Virgi
nio Lunardi e Sandro Sambu-
gara la gara la seguiranno in 
tribuna. 

Il bolognese 
diventa 
una star 
della tv 
• i ROMA. Tomba, magico 
Tomba, È proprio il momento 
dell'Alberto nazionale a giudi
care dai programmi televisivi. 
Lo sciatore, infatti, terrà a bat
tesimo la nuova programma
zione di Capodistria vestendo 
gli insoliti panni dì giornalista 
affiancando da Calgary il tele
cronista Mario Cotellì, ex et 
della valanga azzurra. Ma 
Tomba ha promesso anche 
qualche sorriso a Telemonte-
carlo che lo intervisterà saba
to in occasione dell'apertura 
delle Olimpiadi di Calgary. 

Anche la Rai sarà in forze in 
Canada trasmettendo ogni av
venimento in diretta. Infine 
anche Odeon tv sposta ta sua 
troupe dietro il circo bianco: 
sarà Maria Rosa Quario a spie
garci i segreti dei campioni 
dello sci. 

La Norvegia tra Urss 

PAESE 

Unione Sovietica 
Norvegia 
Stati Uniti 
Finlandia 
Austria 
Rdt 
Svezia 
Svizzera 
Canada 
Francia 
Germania 
Olanda 
Rft 
Italia 
Cecoslovacchia 
Gran Bretagna 
Liechtenstein 
Giappone 
Ungheria 
Polonia 
Belgio 
Spagna 
Bulgaria 
Cina 
Romania 

Oro 

39 + 24 
46 + 6 
28+ 12 
21 + 7 
18+7 
17+12 
27 + 4 
11+7 
10 + 4 
9 + 3 

10 + 5 
5 + 5 
6 + 3 

10 + 2 
2 + 0 
5 + 2 
0 + 2 
1 + 0 
0 + 0 
1 + 0 
1 + 0 
1 + 0 
0 + 0 
0 + 0 
0 + 0 

Argento 

31 + 18 
49 + 2 
24+ 16 
31 + 10 
20+12 
15+12 
23 + 3 
17 + 3 
8 + 3 
4 + 6 
6 + 5 
9 + 6 
7 + 3 
8 + 1 
6 + 1 
2 + 1 
1 + 1 
3 + 0 
2 + 0 
1 + 1 
1+0 
0 + 0 
1 + 0 
0 + 0 
0 + 0 

e Usa 

Bronzo 

29 + 20 
45 + 7 
17+15 
22 + 8 
20+10 
22 + 8 
25 + 3 
16 + 3 
11+2 
10 + 6 
7 + 3 
6 + 4 
8 + 2 
5 + 2 
6 + 5 
6 + 3 
2 + 2 
2 + 0 
4 + 0 
0 + 1 
2 + 0 
0 + 0 
0 + 0 
0 + 1 
1+0 

TOT. 

161 
155 
112 
99 
87 
86 
85 
57 
38 
38 
36 
35 
39 
28 
20 
19 

a 6 
6 
4 
4 
1 
1 
1 
1 

NOTA - La Germania ha conquistato medaglie come tale fino al 1960. 
Da allora due Germanie: federale e democratica. La prima colonna 
sotto le indicazioni «oro, argento, bronzoi si riferisce agli uomini, la 
seconda alle donne, esemplo: i'Urss ha conquistato 39 medaglie 
d'oro con gli uomini e 25 con le donne. 

A Genova attacca i 60 metri 

Big Ben, scocca 
Fora del record 

SERGIO COSTA 

H GENOVA. «Mennea? He's 
gone» tradotto «E finito». Le 
prime parole di Ben Johnson 
sono contro l'Italia e il suo 
atleta più rappresentativo. Ma-
glietlina gialla rigidamente 
sponsorizzata Diadora e blue 
ieans. La faccia è da duro con 
uno sguardo impenetrabile. Il 
viso non conosce smorfie, né 
sorrisi. E l'uomo più veloce 
del mondo, è famoso, è ricco, 
davanti a sé ha un futuro invi
diabile, eppure non ride mal. 
A Genova gii hanno tributato 
un'accoglienza trionfale, con 
un'agenda piena zeppa di ap
puntamenti e di Incontri uffi
ciali, ma lui già da mercoledì 
ha in testa una sola cosa, il 
record del mondo sui 60 me
tri, quel tentativo nemmeno 
tanto folle, a giudicare dalle 
sue ultime prestazioni, che 
cercherà di realizzare domani 
pomeriggio sulla vecchia pista 
del palasport di Genova nel 
•The best 60 in Genoa», una 
gara creata appositamente 
per lui. 

I responsabili della Diado
ra, l'azienda che lo ha portato 
in Italia dietro un compenso 
pare di 500 milioni, ieri erano 
preoccupati. Colpa della sua 
gamba infortunata venerdì 
scorso a Singenflelden in Ger
mania. Ma la afreccla» ha subi
to tranquillzzato lutti. «Niente 
strappo, solo un crampo, roba 
da niente. Sì, il record è possi
bile e la pista genovese mi 

sembra abbastanza veloce. Il 
6"40 è alla mia portata, Ma 
non ho fretta: Il mio obiettivo 
è Seul, le Olimpiadi, Il nuovo 
record del mondo de) 100 
metri. E per arrivarci dovrò fa
re almeno 25 gare ad altissi
mo livello». 

Genova potrebbe estera 
una di queste. Con lui c'è De* . 
say Williams, lo sprinter cana
dese che "lo stesso Johnson 
considera suo erede, e poi po
trebbe essere della partita an
che Pier Francesco Pavoni, 
che si è allenato a lungo pro
prio con Johnson in America. 
Ma la vera stella e lui, «Big 
ben», il nemico dichiarato di 
Cari Lewis. Johnson e timida, 
detesta gli autograll e I flash 
dei (olografi, quando paria 
balbetta, ma II nome di Lewis 
lo trasforma. 

Una sfida perenne - non 
esita a dire - ogni giorno, dap
pertutto, diretta o indiretta sul 
tempi. «Vorrei Incontrarlo a 
Tokio (nel meeting di maggio 
che pare abbia un favoloso 
montepremi), ma non credo 
che se la senta di sudarmi sul 
100. E per me la doppia di
stanza è solo un divertimento, 
un diversivo». 

Su questo è d'accordo an
che il suo coach Chariie Fran
cis, che non lo molla un minu
to. E d'altra parte come dargli 
torto? «In quella gara • ribadi
sce - posso entrerà nella «to
rta. Il mio 9"83 non durerà a 
lungo, in estate lo frantume
rò». 

Tensioni 
e rivalità 

Su Alberto peseranno, pur
troppo, la tensione, il peso 
della rivalità con Pirmln Zur-
brlggen e di parecchie parec
chie attivila extrasportive che 
gli ruberanno qualcosa nel 
serbatolo delle riserve nervo
se. 

Difficile dire cosa possano 
lare Michael Mair e Richard 
Pramotton. Il primo trova una 
pista che non gli piace. Il se
condo è alla ricerca del tem
po perduto. 

Maurilio De Zolt e Marco 
Albarello hanno un compito. 
da crepacuore, Campioni del 

La vittoria sul Saturn la tiene in corsa per la finale 
della Coppa dei Campioni. Decisivo è stato l'apporto di McAdoo 

La Tracer a spron battuto 
MARCO PASTONESI 

••MILANO. Un primo tem
po equilibratisslmo, palpitan
te, penino sorprendente. Poi 
nella ripresa, quando la stan
chezza si è latta sentire, le di
fese si sono sirene, Il clima è 
diventato più leso, e la Tracer 
ha preso decisamente il so
pravvento. Una vittoria, in 
questo turno di ritorno 
(115-104), attesa e voluta con 
tutte le forze, che la tiene In 
corsa per la finale della Coppa 
deiCamplonl, 

E stata la Tracer a coman
dare Il gioco all'inizio: massi
mo vantaggio 8 a 1 dopo 3 

minuti. Con I tedeschi a zona 
le cose sono cambiate: primo 
pareggio (10-10) dopo cinque 
minuti. Primo vantaggio dopo 
11'30" con un McPherson in
fallibile nel tiro da qualsiasi 
posizione (10 su 13), e massi
mo vantaggio al 16' (51-45). 
Qui i milanesi, ritornando alla 
dilesa a uomo, hanno avuto 
un break positivo riportandosi 
davanti e chiudendo il tempo 
sul 56-54. Immenso come al 
solito McAdoo: 8 su 13 nel ti
ro, 7 su 8 nel liberi e 7 rimbal
zi. 

Nella ripresa è stato ancora 

McAdoo a trascinare i compa
gni: qui si svegliavano Mon-
tecchi (eccellente in tiro e en
trata, con un parziale di 15 
punti) e Brown, finalmente 
più convinto, e un buon aiuto 
lo garantivano anche Premier 
e Aldi. Neppure l'uscita di 
D'Antoni per falli a sei minuti 
dalla line cambiava le sorti 
della gara. I tedeschi, ormai 
stanchi e sempre più affrettati 
nel tiro, continuavano a subire 
le incursioni della Tracer. A 
nulla valeva neanche il dispe
rato pressing finale. Alla fine 
Casalini era sorridente: «Ab
biamo vinto grazie al nostro 
vecchio spirito». TRACER: 

Bargna, Aldi 6, Finis, D'Anio
ni 5, Governa, Premier 21, 
Meneghin 4, Brown 13, Mon-
tecchl 23, McAdoo 43. 
SATURN: McPherson 35, 
Sauer, Warrick 21, Zander 2, 
Kater 2, Baeck 16, Gnad 8, 
Winter, Hunger 2, Jackel 18. 
Arbitri: Zick (Polonia) e Mot-
fard (Belgio) 
Spettatori: Smila, incasso 66 
milioni. 

Bancoroina ko In Coppa Ita
lia. Il Bancoroma ko anche in 
Coppa Italia (95-99) per mano 
della Snaidero Caserta, la qua
le in semifinale affronterà l'È-
nichem di Livorno. 

Che fatica 
infilare 
l'anello 
a Mike Tyson 

• a Riuscirà a infilare l'anel
lo nel voluminoso dito? La 
scommessa è stata vinta e cosi 
l'attrice Robin Givens si * spo
sata con Mike Tyson. Ovvi». * 
mente il pugile ha promesso 
di togliersi la fede quando sa
lirà sul ring. 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BEILA FUORI, PIÙ RICCA DENTR 
Sprint 

guardarla un at t imo e subito t i ci vedi al volante. 
Sara quell 'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

••sé* 

come i sedili reclinabil i , ì nuovi tessuti, i l lunot to 
termico, le luci retromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spìa di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi

mento di energia anche sui lat i . Tu t to di serie, 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a I2<f Km/h , il bagagliaio da 300 I, e 
una notevole economia nei consumi: 4,9 I, per 

100 Km. a 9 0 Km/h. Marbella Sprint. Da qualsia
si punto di vista è l'auto giusta 
per chi vuole sempre di più. 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere. I Esa 
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